LATINITAS CANONICA

Il Latino giuridico-canonico (appunti del corso LA0760 a. 2003)

0.Generales notiones


Latinitas canonica pars est Ecclesiasticae Latinitatis et est quoddam corpus historiam et Dogma Ecclesiae spectans, novis attentis socialibus et oeconomicis adiunctis. Distingui potest: 

a) Latinitas decretorum conciliorum, sollemniter promulgatorum; 

b) Latinitas codicis iuris canonici; 

c) Latinitas legum monasticarum. 


Per capire il presente ordinamento giuridico della Chiesa è necessario conoscere non solo le norme del diritto ma anche le fonti e la storia, cioè le radici delle istituzioni e l'equilibrio che le regola tra diritto e teologia. 


La Latinitas canonica fa parte dei generi letterari del latino cristiano. Il latino cristiano abbraccia tutte le espressioni letterarie (i generi della letteratura latina) con cui venne annunziato il Vangelo attraverso i secoli, dall’apologia, all’omiletica, alla storia, all’apocalittica. In realtà la Religione 'nuova' ha indotto non solo nozioni nuove e parole nuove o rinnovate di significato nel lessico latino, ma anche un nuovo modo di concepire la stessa capacità di esprimersi e di comunicare tra le persone e i popoli.
 

 
I testi legislativi cristiani si ispirano, per la forma, alle leggi e ai decreti del  Senato e della Curia imperiale, per un processo di imitazione, visibile nella Latinitas dei testi conciliari, solennemente approvati e promulgati nelle assemblee; nella Latinitas dei testi più propriamente legislativi canonici e dei codici; e persino nella Latinitas delle interpretazioni legislative e delle regole monastiche. 


Questo corpus è di grande interesse anche per la storia del Dogma, in quanto nuove realtà sociali ed economiche vengono di continuo assunte e integrate nel sistema politico ecclesiale, ottenendo legittimazione e stabilità. Le leggi e gli Statuti fatti o adottati dall’autorità ecclesiastica per il governo dell’organizzazione cristiana e dei suoi membri, a volte hanno preso in prestito molti elementi dalla legislazione civile o dagli scritti di privati invidui , che non ebbero potere nella Chiesa. 


La parola canone deriva dal greco kanw/n, che significa regola o direttiva pratica (non certo lista o catalogo) e ben preso acquistò un significato spiccatamente ecclesiale. Nel secolo IV fu applicato alle direttive dei concili, in alternativa con no/moi, ordinanze dell’autorità civile, e fu coniato il termine composto nomoka/non per quelle collezioni di leggi mutuate dalle due fonti  e dalle due autorità su materia ecclesiastica. In una prima fase le espressioni si riferiscono all’intero corpo legislativo, in seguito si distinguono canones, ordo canonicus, sanctio canonica; ma l’espressione Diritto Canonico (ius canonicum) divenne corrente solo all’inizio del secolo XII per contrasto col Diritto Civile (ius civile), e fu allora che si costituì il Corpus  iuris canonici, accanto al Corpus  iuris Civilis. Il Diritto Canonico si distingue dal diritto ecclesiastico (ius ecclesiasticum) perché è erede del diritto romano, mentre il diritto ecclesiastico si riferisce specificatamente alle leggi emanate dall’autorità ecclesiastica, anche dopo la compilazione del codex. In opposizione al diritto imperiale (ius caesareum), il Diritto Canonico vien detto ius pontificium, o anche ius sacrum,  ius divinum: se si tratta di cose la cui volontà si fa risalire a Cristo.


Riguardo alle fonti si distingue Diritto Divino, Diritto Naturale, Diritto Ecclesiastico.
Riguardo alla forma esiste la Legge scritta (ius scriptum) comprensiva della Legge promulgata dalle competenti autorità, la Legge non scritta (ius non scriptum), e il diritto consuetudinario, formato da consuetudini e pratiche.


Riguardo alla materia si distingue un  ius publicum e un  ius privatum.


La scuola Romana col Cavagnis (Institutiones  iuris publici ecclesiastici, Romae, 1906, I, 8), ritiene pubblico il diritto della Chiesa, perché società perfetta, voluta così dal suo Divino Fondatore, mentre diritto privato sarebbero le altre leggi relative all’organizzazione interna, le funzioni dei ministri, i diritti e i doveri dei membri. Il diritto pubblico deriva esclusivamente da Dio e dalla legge naturale. Il diritto pubblico si divide in esterno (ius externum) e interno (ius internum). L’esterno riguarda le relazioni tra la chiesa, gli stati, gli ordini religiosi e le relazioni interconfessionali, L’interno riguarda  la costtuzione della Chiesa e le relazioni tra l’autorità e i soggetti.


Dal punto di vista della sua destinazione la legislazione canonica si può dividere in molte sezioni, ma ispesso  termini per designarle sono impiegati senza differenza: diritto comune e diritto speciale (ius commune et speciale), diritto universale e diritto particolare (ius universale et particulare), diritto generale e diritto singolare (ius generale et singulare). La differenza sta nelle finalità più o meno estese, in particolare la legge comune ha per oggetto le cose,  la legge universale il territorio, quella generale le persone; in maniera che la legislazione che riguarda solo determinate cose, o certi territori, o certe categorie di persone, essendo una restrizione o un’aggiunta , costituisce il diritto speciale, particolare, o singolare, e persino locale o individuale.


Questo diritto eccezionale è spesso chiamato privilegio (privilegium, lex privata), sebbene l’espressione sia applicata più comunemente alle concessioni fatte ad un individuo. La legge comune inoltre deve essere osservata rispettando certe materie, a meno che il legislatore abbia previsto o dato eccezioni, come ad esempio regolando i benefici, sono date speciali norme per quelli soggetti a diritto di patronato. La legge universale è promulgata per tutta la Chiesa, ma diverse regioni e diverse diocesi possono avere leggi locali, che ne limitano l’applicazione, o addirittura deroghino da esse.


Differenti categorie di persone, come il clero e gli ordini religiosi, hanno loro leggi peculiari, che si sovrappongno alla legge generale.


Bisogna inoltre distinguere la legge della Chiesa Occidentale o Latina e la legge delle Chiese Orientali e di ciascuna di esse. Similmente occorre distingue la Legge della Chiesa cattolica da quelle che correntemente vengono dette chiese cristiane non cattoliche o confessioni, come la chiesa Anglicana e le chiese ortodosse orientali.


L'evoluzione cronologica della legislazione cattolica distingue tre perodi: dall’inizio al Decretum Gratiani escluso; dal Decretum Gratiani al Concilio di Trento; dal Concilio di Trento ai nostri giorni. La legislazione di questi tre periodi si riferisce rispettivamente allo  ius antiquum, novum, novissimum, mentre altri preferiscono parlare di legislazione antica, medievale e moderna. 


La storia del diritto canonico ha acquistato una propria autonomia con la promulgazione del primo Codice di diritto canonico. Infatti mentre in passato storici e canonisti studiavano da angolazioni diverse il Decreto di Graziano, le Decretali e tutte le altre raccolte normative dei secoli d'oro della canonistica, con la promulgazione del Codice l’oggetto delle due discipline si diversificò: gli storici continuarono a studiare le fonti antiche, i canonisti il nuovo testo legislativo promulgato nel 1917.


La diversificazione delle fonti di studio non rese estranee le due discipline. Soprattutto dopo l'invito rivolto dal Conc. Vat. II ai canonisti di insegnare il diritto canonico tenendo presente il mistero della Chiesa, secondo la costituzione dogmatica De Ecclesia (OT 16, EV 1/808) appare evidente la stretta connessione esistente fra gli studiosi di storia e gli studiosi delle norme vigenti. La portata teologica della realtà istituzionale della chiesa non si chiarisce che in base alla storia del suo diritto ricercata a presentata con metodo scientifico. 


Le edizioni critiche delle opere dei canonisti medievali sono numerose, a partire dal grande canonista catanese Nicolaus de Tudeschis, alias Abbas Siculus o Panormitanus. Studi sui diversi istituti del diritto canonico riguardano la struttura sinodale della chiesa, la condizione giuridica dei fedeli, la penitenza e la scomunica, il matrimonio e la famiglia. 


Stephan Kuttner, dando il suo contributo alla riforma del Codice di diritto canonico promulgato da Giovanni Paolo II nel 1983, manifestava le sue riserve sulla decisione del card. Gasparri di far proprio il modello napoleonico delle codificazioni civili. Così il diritto canonico classico doveva apparire non come il prodotto di un estremo assolutismo legislativo dei papi, ma come il risultato di una interazione tra la legislazione papale del diritto decretale e una canonistica spiritualmente innovativa: l'integrazione fra ratio auctoritatis e auctoritas rationis. Connaturale alla chiesa è una struttura di ordinamento giuridico non derivato da assunti positivisti , identificanti la legge con la giustizia, avendo il corpo mistico di Cristo un ordinamento derivante dalle strutture sacramentali, pastorali e sociali. 

1. Latinitas Conciliorum et Synodorum
 


Latinitas Conciliorum varia est pro locorum et temporum diversitate. Nonnulla Concilia celebrata sunt Graeca lingua, at eorum Latina conversio, paene ad litteram et ad verbum, eandem generatim servant formam, ac lingua Latina celebrata. Concilia, quorum quaedam universalia seu oecumenica et generalia, alia nationalia, plenaria, patriarchalia, provincialia, dioecesana sunt. 


Sermonem quod spectat decisiones circa fidem seu dogmata (diatyposeis) declarant damnationes erroris seu anathemata; doctrina vel decretum de fide declarat canones seu damnationes erroris oppositi; constitutiones, decisiones disciplinares, Canones (kanones, thesmoi, horoi), statutum, decretum, edictum, sanctio; vocantur  acta Concilii peculiaris momenti. Acta autem conciliorum continent discussiones, relationes, diaria, epistolas, tractatus. 


Concilia nova verba adhibent pro necessitate temporis et rerum adiunctis: beneficium, cancellaria, canonici, capitulum, clausura, commenda, conclave, concordatum (a s.XV, ad vitandam vocem ''tractatus'', paritatem partium significans), dispensatio, duellum, exemptio, iuspatronatus, investitura, pedagium, praebenda, prioratus, regulares, seminarium, Universitates, sed huiusmodi Latinitatem extollunt claritas sententiae et splendor formae, accuratae, perspicuae, propriae, cuius exemplar sublime continetur in sacrosantae Synodi Tridentinae decretis. 


Formulae saepe quandam musicalitatem habent ut facilius in auribus fidelium permaneant: 
Credis in Deum Patrem omnipotentem? Credis in Christum Iesum, Filium Dei, qui natus est de Spiritu Sancto ex Maria virgine, et crucifixus sub Pontio Pilato et mortuus est et sepultus, et resurrexit die tertia vivus a mortuis, et ascendit in caelis et sedit ad dexteram Patris, venturus iudicare vivos et mortuos? Credis in Spiritu Sancto, et sanctam Ecclesiam et carnis resurrectionem?  


Symbolum, vel expositio fidei (su/mbolon, e)/kqhsij tw=n pate/rwn), canones, definitiones seu termini (o(/roi, e)/kqhsij pi/stewj), anathematismi, cursu ac clausulis ornata sunt, ut mos erat post s.III apud cultiores scriptores et in Curia Romana. 


Latinitas Conciliorum, pro varietate locorum, temporum diversitate, linguisticis coetibus, peculiarem formam praebet, qua ab aliis vitae Ecclesiae expressionibus distinguitur et signatur. 

Specimina Latinitatis Conciliorum 


I l l i b e r i t a n u m (Granada [Elvira ?] in Hispania fere a.306)


Concilium Universale sive Oecumenicum primum N i c a e n u m (a.325) [versio Latina]
Arelatense (Arles in Gallia, ineunte s.IV)


Agathense (ibidem a.506)


CONCILIUM TRIDENTINUM (1546-1563)


Acta Concilii Tridentini ab [Angelo] Massarellio elegantissime exarata complementum habuerunt Cathechismum Romanum ad parochos (cuius IV pars a card. Iulio Pogiani, a secretis Pontificis, est exarata, ceterae autem ab eodem revisae). 


Praesidente card. Hieronymo Seripando 11.XI.1563 statutum est formam adhibere theologici tractatus palmaris: ''Ut fidelis populus ad suscipienda sacramenta maiori cum reverentia atque animi devotione accedat, praecipit sancta Synodus Episcopis omnibus ut non solum, cum haec per se ipsos erunt populo administranda prius illorum vim et usum pro suscipientium captu explicent, sed etiam idem a singulis Parochis pie, prudenterque etiam lingua vernacula, si opus sit et commode fieri poterit, servare studeant iuxta formam a sancta Synodo in cathechesi singulis sacramentis praescribendam, quam Episcopi in vulgarem linguam fideliter verti atque a Parochis omnibus populo exponi curabunt'' (Acta Conc.Tr., sess. XXIV, De Reform., c. VII). 1.VII.1566 Pius V instantem editionem esse et XXVIII.IX. editam curante Paulo Manuzio proclamavit. 


Pogiani, Borromei a secretis, callentis latinum sermonem, extant Epistulae et orationes. De stilo editor Anton Maria Graziani: Liber editus est ea doctrinae integritate, ea vero dignitate orationis, nihil ut videatur scribi potuisse absolutius, ac dicendi quidem genus si spectes, disertam illam veterum aetatem sic redolet, ut de divinis rebus equidem putem christianorum neminem ante eum emendatius, splendidiusque scripsisse'' (P.RODRIGUEZ, El catecismo Romano: fuentes e historia del texto y de la redacciòn, Pamplona 1982; Cathechismus Romanus, Città del Vaticano 1989).


Decretum de editione et usu Sacrorum Librorum (Sessio quarta, 1546) 

(46) Insuper eadem sacrosancta Synodus, considerans non parum utilitatis accedere posse Ecclesiae Dei, si ex omnibus latinis editionibus, quae circumferuntur sacrorum librorum, quaenam pro authentica habenda sit, innotescat; statuit et declarat, ut haec ipsa vetus et vulgata editio, quae longo tot saeculorum usu in ipsa Ecclesia probata est, in publicis lectionibus, disputationibus, praedicationibus et expositionibus pro authentica habeatur, ut nemo illam reiicere quovis praetextu audeat vel praesumat. 

(47) Praetera ad coercenda petulantia ingenia decernit, ut nemo, suae prudentiae innixus, in rebus fidei et morum ad aedificationem doctrinae Christianae pertinentium, Sacram Scripturam ad suos sensus contorquens, contra eum sensum, quem tenuit et tenet sancta mater Ecclesia, cuius est iudicare de vero sensu et interpretatione Scripturarum Sanctarum, aut etiam contra unanimem consensum Patrum, ipsam Scripturam Sacram interpretari audeat, etiamsi huiusmodi interpretationes nullo umquam tempore in lucem edendae forent. Qui contravenerint, per Ordinarios declarentur, et poenis a iure statutis puniantur...

Sessio Vigesimaquarta,  celebrata die XI. Nov. 1563. 
DOCTRINA DE SACRAMENTO MATRIMONII. 

Matrimonii perpetuum indissolubilemque nexum primus humani generis parens divini Spiritus instinctu pronuntiavit, cum dixit: Hoc nunc os ex ossibus meis et caro de carne mea; quamobrem relinquet homo patrem suum et matrem et adhærebit uxori suæ, et erunt duo in carne una. 
Hoc autem vinculo duos tantummodo copulari et conjungi, Christus Dominus apertius docuit, cum postrema illa verba tamquam a Deo prolata referens dixit: Itaque jam non sunt duo, sed una caro; statimque ejusdem nexus firmitatem ab Adamo tanto ante pronuntiatam his verbis confirmavit: Quod ergo Deus conjunxit, homo non separet. 
Gratiam vero, quæ naturalem illum amorem perficeret et indissolubilem unitatem confirmaret conjugesque sanctificaret, ipse Christus, venerabilium sacramentorum institutor atque perfector, sua nobis passione promeruit; quod Paulus Apostolus innuit, dicens: Viri, diligite uxores vestras, sicut Christus dilexit Ecclesiam, et seipsum tradidit pro ea; mox subjungens: Sacramentum hoc magnum est, ego autem dico in Christo et in Ecclesia. 
Cum igitur matrimonium in lege evangelica veteribus connubiis per Christum, gratia præstet, merito inter novæ legis sacramenta adnumerandum, sancti patres nostri, concilia, et universalis Ecclesiæ traditio semper docuerunt, adversus quam impii homines hujus sæculi insanientes non solum perperam de hoc venerabili sacramento senserunt, sed de more suo prætextu evangelii libertatem carnis introducentes, multa ab Ecclesiæ Catholicæ sensu et ab apostolorum temporibus probata consuetudine aliena scripto et verbo asseruerunt non sine magna Christi fidelium jactura; quorum temeritati sancta et universalis synodus cupiens occurrere, insigniores prædictorum schismaticorum hæreses et errores, ne plures ad se trahat perniciosa eorum contagio, exterminandos duxit, hos in ipsos hæreticos eorumque errores decernens anathematismos. 

DE SACRAMENTO MATRIMONII. 
Canon I.--Si quis dixerit, matrimonium non esse vere et proprie unum ex septem legis evangelicæ sacramentis a Christo Domino institutum, sed ab hominibus in Ecclesia inventum, neque gratiam conferre: anathema sit. 
Canon II.--Si quis dixerit, licere Christianis plures simul habere uxores, et hoc nulla lege divina esse prohibitum: anathema sit. 
Canon III.--Si quis dixerit, eos tantum consanguinitatis et affinitatis gradus, qui Levitico exprimuntur, posse impedire matrimonium contrahendum et dirimere contractum, nec posse Ecclesiam in nonnullis illorum dispensare aut constituere, ut plures impediant et dirimant: anathema sit. 
Canon IV.--Si quis dixerit, Ecclesiam non potuisse constituere impedimenta matrimonium dirimentia, vel in iis constituendis errasse: anathema sit. 
Canon V.--Si quis dixerit, propter hæresim, aut molestam cohabitationem, aut affectatam absentiam a conjuge, dissolvi posse matrimonii vinculum : anathema sit. 
Canon VI.--Si quis dixerit, matrimonium ratum non consummatum per solemnem religionis professionem alterius conjugum non dirimi: anathema sit. 
Canon VII.--Si quis dixerit, Ecclesiam errare, cum docuit et docet juxta evangelicam et apostolicam doctrinam, propter adulterium alterius conjugum matrimonii vinculum non posse dissolvi, et utrumque, vel etiam innocentem, qui causam adulterio non dedit, non posse, altero conjuge vivente, aliud matrimonium contrahere, ' mæcharique eum, qui, dimissa adultera, aliam duxerit, et eam, quæ, dimisso adultero, alii nupserit: anathema sit. 
Canon VIII.--Si quis dixerit, Ecclesiam errare, cum ob multas causas separationem inter conjuges quoad thorum seu quoad cohabitationem ad certum incertumve tempus fieri posse decernit: anathema sit. 
Canon IX.--Si quis dixerit, clericos in sacris ordinibus constitutos, vel regulares castitatem solemniter professos posse matrimonium contrahere, contractumque validum esse non obstante lege ecclesiastica vel voto; et oppositum nil aliud esse quam damnare matrimonium, posseque omnes contrahere matrimonium, qui non sentiunt se castitatis, etiam si eam voverint, habere donum: anathema sit; cum Deus id recte petentibus non deneget, nec patiatur nos supra id quod possumus, tentari. 
Canon X.--Si quis dixerit, statum, conjugalem anteponendum esse statui virginitatis vel cælibatus, et non esse melius ac beatius manere in virginitate aut cælibatu, quam jungi matrimonio: anathema sit. 
Canon XI.--Si quis dixerit, prohibitionem solemnitatis nuptiarum certis anni temporibus superstitionem esse tyrannicam ab ethnicorum superstitione profectam, aut benedictiones et alias ceremonias, quibus Ecclesia in illis utitur, damnaverit: anathema sit. 
Canon XII.--Si quis dixerit, causas matrimoniales non spectare ad judices ecclesiasticos: anathema sit. 

1 Gen. ii. 23, 24.

2 Matt. xix. 6.

3 Matt. xix. 6.

4 Ephes. v. 25, 32.

5 1 Cor. x. 13.

Concilium Vaticanum II


'Decreta autem, Constitutiones et Declarationes Concilii Vaticani II, si quoad latinitatem comparentur cum actis tridentini et Vaticani, perspicuitate et elegantia plurimum differre percipiuntur. Ratio est quod opera peritorum in lingua Latina exclusa consulto est, cum elegantior latinitas iam a paucissimis intellegatur, ac timeretur ne aliqua parte sensum documentorum mutarent. Lingua igitur horum documentorum varia est pro Patribus peritisque theologis conficiendo decreto et retractando praepositis; repetitas elaborationes argumenti sentit, vernaculas linguas haud raro sapit, et si accurate singulae voces ac sententiae expendantur, statim constabit quanta saepe subsit significationis ambiguitas et incertitudo. Consulto vitata est pressa forma iuridica, praelataque declarativa et hortatoria''
 


Inclinatio peculiaris Latinitatis classicae ad vitanda abstracta renovatur per unionem (it. assemblaggio) lexematum et syntacticarum constructionum. Ablativus absolutus, qui peculiaris est Caesaris Tacitique stili, huiusmodi inclinationi consentit, et propterea reicit unionem vocum abstractarum (sive subiecta sive obiecta) cum verbis concretis. Itaque classice institutus auctor numquam utitur vel conatur numquam uti entium abstractorum personificationem, quae extranea antiquorum menti exhibetur.


Est enim ratio inter praecipuas indolis Latini sermonis, quae revera universam sermonis structuram respicit. Ex.c. ''Inter omnia educationis instrumenta peculiare momentum habet schola, quae vi suae missionis dum facultates intellectuales assidua cura excolit, recte iudicandi capacitatem evolvit'' (Gravissimum educationis 5): ubi schola subiectum ponitur totius sententiae, cum revera est locus vel instrumentum. Quod si melius adhaereret classico systemati semantico diceretur: ''In schola, [quae] instrumentum educationis peculiare [est] inter omnia, dum intellectus facultates assidua cura excoluntur, recte iudicandi facultas augetur.


Igitur italianismi habendae sunt sententiae: ''Nostra autem tempora non minorem exigunt zelum laicorum'' (apost. actuos. 1); ''Dum coram morte omnis imaginatio deficit'' (gaudium et spes 18); ''Atheismus modernus formam etiam systematicam saepe praebet'' (ibidem 20); ''Ipsa praesentia Ecclesiae haec problemata in eius mentem revocat (ibidem 41); ''Pluries ipsa visio Christiana rerum eos ad aliquam determinatam solutionem in quibusdam rerum adiunctis inclinabit'' (ibidem 43).


Per neologismos et brevitatem sententiarum revera cohaerens sermo fit ad res coaevae quoque aetatis exprimendas. Sententiae clarae evadunt propter formam negativam et damnationis iterationem: anathema sit, quae forma inde a Symbolo Sirmiensi medii s. IV adhibita est:

2. Latinitas canonum et legum Ecclesiae


Latinitas canonica - canonum et legum - potissimum ad Ecclesiae leges intendit, quas in Codicem Iuris Canonici ordinat.


Huiusmodi sacrae disciplinae leges in catholica Ecclesia induunt naturam sive primatialem Romani Pontificis sive collegialem Episcopatus universi, inque canones sunt congesti ut ordini in ecclesiali societate faverent vel eundem gignerent. A ceteris Latinitatis formis distinguitur brevitate ac proprietate sermonis, non ad eum finem tamen ut christifidelium fides, charismata, caritas substituantur frigidis mandatis sed potius ut ordinatam atque ad temporis adiuncta accommodatam praebeant progressionem sive ecclesialis societatis sive singulorum christifidelium. 


Cum lingua Iuris Canonici sit nimium abstracta, pressa ac bene definita, videtur quasi opponi sermoni hagiographorum, qui est concretus, diffusus, rhetorice ornatus, et cum altera profecto multum contulerit ad rectam illam cogitandi rationem, quae propria Occidentis est (Springhetti, o.l., p.22), alter fabulae romanicae quasi praenuntius est. 


Latinitas canonica magis ad Ecclesiae leges intendit, quas in Codicem Iuris Canonici [25.I.1983 cum correctionibus: AAS LXXV 22.IX.1983 (Appendix)] antiquitas christiana collegit. Huiusmodi sacrae disciplinae leges in catholica Ecclesia induunt naturam sive primatialem Romani Pontificis sive collegialem Episcopatus universi, inque canones sunt congesti ut ordini in ecclesiali societate faverent vel eundem gignerent. A ceteris Latinitatis formis distinguitur brevitate ac proprietate sermonis, non ad eum finem tamen ut christifidelium fides, charismata, caritas substituantur frigidis mandatis sed potius ut ordinatam atque ad temporis adiuncta accommodatam praebeant progressionem sive ecclesialis societatis sive singulorum christifidelium. 


Sermo igitur canonisticus, qui compendium ac syntesis esse videtur ispius doctrinae Ecclesiae in re theologica, morali, liturgica, est simplex et nitidus atque, ut res ipsa postulat, proprius ac perspicuus ex temperata elegantia: ''Inde a primevae Ecclesiae temporibus mos fuit sacros canones in unum colligere, ut eorum scientia et usus et observantia faciliores evaderent, praesertim sacris ministris, quippe cum nulli sacerdotum suos liceat canones ignorare, iuxta Caelestini papae epistulam [Coelestinus, Ep. ad episc. Apuliae et Calab., 21.VII.429: Mansi 4,469] cumque ignorantia mater cunctorum errorum maxime in sacerdotibus Dei evadat, ut invenitur in praefatione Codicis Iuris Canonici (Praef., 26).


Vir doctus Springhetti Latinitatis canonicae fontes edidit et canonicae Latinitatis naturam definivit, vel potius descripsit. Lingua Latina Medii Aevi varia est ornatu et colore, verborum delectu et sensu, pro aetate et regione qua usurpata est, pro re vel disciplina sacra aut profana iam in suo genere definita aut nova neque in sua natura bene contituta, pro varietate fontium externique influxus et elaborationis, prout denique est vel omnibus destinata et in usu vel peculiari ratione in angusto hominum coetu exculta et usurpata. Ita specialis quaedam lingua habetur Latinitas philosophiae scholasticae in schola et pro schola elaborata auxilio linguae aristotelicae, abstracta et artificiosa, maxime propria ac definita in notionibus enuntiandis, flexibilis ac libera in constructionibus syntacticis, mire fecunda in derivandis componendisque vocabulis et aptissima ad philosophandum, adeo ut et recentiori philosophiae et disciplinis philologicis vel proprias mutuet voces vel normas extet in novis confingendis. 


Item ius canonicum Theologiae per saecula commixtum est et cum iure Romano coniunctum et excultum. In Conciliorum canonibus documentisque Pontificum exprimitur et in Collectionibus lento gressu in systema ordinatum est. Sed postea ab iure Romano et sacra Theologia seiunctum est et in propriam disciplinam constitutum. Glossis igitur commentariisque in scholis et illustratum est et novis auctum in dies iuridicis institutis. Nil mirum ergo quod tantis vicissitudinibus et litterariae elaborationis ratione urgentibus, lexicon confixerit magna ex parte proprium, formas litterarias elaborationi et usui accomodatas, stilum etiam seu ornatum proprium, qui ''stilus (linguae) Curiae Romanae appellatur''. 


Quam Canonicam Latinitatem d.v. Gravina laudibus extollit, quippe quae arcana iurisprudentiae detegat et sententias Iuriconsultorum declaret, germanis vocibus et abstrusioribus confectas, neque minus emendata' existimanda est quam elegans classica, cum radices Romano Iuri innitantur et per saecula varias linguae Latinae fortunas experta sit. More Romanorum Imperatorum Pontifices pluralis maiestatis formam usurpavere in decretis: decrevimus, praecipimus, prohibemus, interdicimus, definimus, necnon statuendi formas: iudicatum est, constituit. Relatio vel provocatio est ratio interpellandi Pontificem ex parte Episcoporum; ita audientia.


Ex statutis Ecclesiae Antiquis (a.476-485) a Gennadio Massiliensi collectis et redactis:

25. Clericus ne comam nutriat nec barbam radat.

26. Clericus professionem suam etiam habitu et incessu probet et ideo nec vestibus nec calceamentis decorem quaerat.

27. Clericus cum extraneis mulieribus non habitet.

29. Clericus victum et vestimentum sibi artificiolo vel agricultura absque officii sui detrimento praeparet.

31. Sacerdote verbum in ecclesia faciente, qui egressus de auditorio fuerit, excommunicetur.

32. Puperes et senes ecclesiae plus ceteris honorandos.

37. Mulier, quamvis docta et sancta, viros in conventu docere non praesumat.

38 Laicus, praesentibus clericis, nisi ipsis probantibus, docere non audeat.

40 Qui communicaverit vel oraverit cum excommunicato, excommunicetur, sive clericus sive laicus.

45 Omnes clerici, qui ad operandum validi sunt, et artificiola et litteras discant.

47. Dissidentes episcopos, si non timor Dei, synodus reconciliet.

54. Studendum episcopo ut dissidentes fratres, sive clericos sive laicos, ad pacem magis quam ad iudicium cohortetur.

61. Ut diaconus in conventu presbyterorum interrogatus loquatur.


Verba canonica a Graeco derivata sunt: abbas, abbatissa, archidiaconus, archiepiscopus, archimandrita, archipresbyter, canon,  episcopus, clericus, chorepiscopus, diaconus, eremita, monachus, monialis, oeconomus, patriarcha, presbyter, synodus.


Sacra aedificia sunt nuncupata: abbatia, basilica, cathedralis, coenobium, ecclesia, monasterium, xenodochium.


Novam induerunt significationem ad res novas significandas: beneficium, capitulum, cardinalis, communicatio, confessio, confirmatio, dioecesis, ordinatio, parochus, patronatus,, praedicatio, sacramentum.
 


Inter praecipua verba novata, etymis, praefixis et suffixis, quae habent diversas significationes pro temporum locorumque officiorumque adiunctis, recolenda sunt: auctoritas, cathedraticum, cellarius, condemnatorius, confraternitas, excardinatio, excardinatus, exclaustratio, excommunicatio, incardinatio, incompatibilitas, inconsummatio, patronus, poenitentiarius, procurator, servus, vicarius.
 

CODEX IURIS CANONICI (1917)


LIBER PRIMUS.
NORMAE GENERALES.
Can. l. Licet in Codice iuris canonici Ecclesiae quoque Orientalis disciplina saepe referatur, ipse tamen unam respicit Latinam Ecclesiam, neque Orientalem obligat, nisi de iis agatur, quae ex ipsa rei natura etiam Orientalem afficiunt.
Can. 2. Codex, plerumque, nihil decernit de ritibus et caeremoniis quas liturgici libri, ab Ecclesia Latina probati, servandas praecipiunt in celebratione sacrosancti Missae sacrificii, in administratione Sacramentorum et Sacramentalium aliisque sacris peragendis. Quare omnes liturgicae leges vim suam retinent nisi earum aliqua in Codice expresse corrigatur.
Can. 3. Codicis canones initas ab Apostolica Sede cum variis Nationibus conventiones nullatenus abrogant aut iis aliquid obrogant; eae idcirco perinde ac in praesens vigere pergent, contrariis huius Codicis praescriptis minime obstantibus.
Can. 4. Iura aliis quaesita, itemque privilegia atque indulta quae, ab Apostolica Sede ad haec usque tempora personis sive physicis sive moralibus concessa, in usu adhuc sunt nec revocata, integra manent, nisi huius Codicis canonibus expresse revocentur.
Can. 5. Vigentes in praesens contra horum statuta canonum consuetudines sive universales sive particulares, si quidem ipsis canonibus expresse reprobentur, tanquam iuris corruptelae corrigantur, licet sint immemorabiles, neve sinantur in posterum reviviscere; aliae, quae quidem centenariae sint et immemorabiles, tolerari poterunt, si Ordinarii pro locorum ac personarum adiunctis existiment eas prudenter submoveri non posse; ceterae suppressae habeantur nisi expresse Codex aliud caveat.
Can. 6. Codex vigentem huc usque disciplinam plerumque retinet, licet opportunas immutationes afferat. Itaque:
1.deg. Leges quaelibet, sive universales sive particulares, praescriptis huius Codicis oppositae, abrogantur nisi de particularibus legibus aliud expresse caveatur;
2.deg. Canones qui ius vetus ex integro referunt, ex veteris iuris auctoritate, atque ideo ex receptis apud probatos auctores interpretationibus, sunt aestimandi;
3.deg. Canones qui ex parte tantum cum veteri iure congruunt, qua congruunt, ex iure antiquo aestimandi sunt; qua discrepant, sunt ex sua ipsorum sententia diiudicandi;
4.deg. In dubio num aliquod canonum praescriptum cum veteri iure discrepet, a veteri iure non est recedendum;
5.deg. Quod ad poenas attinet, quarum in Codice nulla fit mentio, spirituales sint vel temporales, medicinales vel, ut vocant, vindicativae, latae vel ferendae sententiae, eae tanquam abrogatae habeantur;
6.deg. Si qua ex ceteris disciplinaribus legibus, quae usque adhuc viguerunt, nec explicite nec implicite in Codice contineatur, ea vim omnem amisisse dicenda est, nisi in probatis liturgicis libris reperiatur, aut lex sit iuris divini sive positivi sive naturalis.
Can. 7. Nomine Sedis Apostolicae vel Sanctae Sedis in hoc Codice veniunt non solum Romanus Pontifex, sed etiam, nisi ex rei natura vel sermonis contextu aliud appareat, Congregationes, Tribunalia, Officia, per quae idem Romanus Pontifex negotia Ecclesiae universae expedire solet.
TITULUS I.
De legibus ecclesiasticis.
Can. 8. par. 1. Leges instituuntur, cum promulgantur.
par. 2. Lex non praesumitur personalis, sed territorialis, nisi aliud constet.
Can. 9. Leges ab Apostolica Sede latae promulgantur per editionem in Actorum Apostolicae Sedis commentario officiali, nisi in casibus particularibus alius promulgandi modus fuerit praescriptus; et vim suam exserunt tantum expletis tribus mensibus a die qui Actorum numero appositus est, nisi ex natura rei illico ligent aut in ipsa lege brevior vel longior vacatio specialiter et expresse fuerit statuta.
Can.10. Leges respiciunt futura, non praeterita, nisi nominatim in eis de praeteritis caveatur.
Can. 11. Irritantes aut inhabilitantes eae tantum leges habendae sunt, quibus aut actum esse nullum aut inhabilem esse personam expresse vel aequivalenter statuitur.
Can. 12. Legibus mere ecclesiasticis non tenentur qui baptismum non receperunt, nec baptizati qui sufficienti rationis usu non gaudent, nec qui, licet rationis usum assecuti, septimum aetatis annum nondum expleverunt, nisi aliud iure expresse caveatur.
Can. l3. par. l. Legibus generalibus tenentur ubique terrarum omnes pro quibus latae sunt.
par. 2. Legibus conditis pro peculiari territorio ii subiiciuntur pro quibus latae sunt quique ibidem domicilium vel quasi-domicilium habent et simul actu commorantur, firmo praescripto can. 14.
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· TITULUS II DE LITIS CONTESTATIONE (Cann. 1513 – 1516) 

· TITULUS III DE LITIS INSTANTIA (Cann. 1517 – 1525) 

· TITULUS IV DE PROBATIONIBUS (Cann. 1526 – 1586) 

· Caput I DE PARTIUM DECLARATIONIBUS 

· Caput II DE PROBATIONE PER DOCUMENTA 

· Art. 1 DE NATURA ET FIDE DOCUMENTORUM 

· Art. 2 DE PRODUCTIONE DOCUMENTORUM
· Caput III DE TESTIBUS ET ATTESTATIONIBUS 

· Art. 1 QUI TESTES ESSE POSSUNT 

· Art. 2 DE INDUCENDIS ET EXCLUDENDIS TESTIBUS 

· Art. 3 DE TESTIUM EXAMINE 

· Art. 4 DE TESTIMONIORUM FIDE
· Caput IV DE PERITIS 

· Caput V DE ACCESSU ET DE RECOGNITIONE IUDICIALI 

· Caput VI DE PRAESUMPTIONIBUS
· TITULUS V DE CAUSIS INCIDENTIBUS (Cann. 1587 – 1597) 

· Caput I DE PARTIBUS NON COMPARENTIBUS 

· Caput II DE INTERVENTU TERTII IN CAUSA
· TITULUS VI DE ACTORUM PUBLICATIONE, DE CONCLUSIONE IN CAUSA ET DE CAUSAE DISCUSSIONE (Cann. 1598 – 1606) 

· TITULUS VII DE IUDICIS PRONUNTIATIONIBUS (Cann. 1607 – 1618) 

· TITULUS VIII DE IMPUGNATIONE SENTENTIAE (Cann. 1619 – 1640) 

· Caput I DE QUERELA NULLITATIS CONTRA SENTENTIAM 

· Caput II DE APPELLATIONE
· TITULUS IX DE RE IUDICATA ET DE RESTITUTIONE IN INTEGRUM (Cann. 1641 – 1648) 

· Caput I DE RE IUDICATA 

· Caput II DE RESTITUTIONE IN INTEGRUM
· TITULUS X DE EXPENSIS IUDICIALIBUS ET DE GRATUITO PATROCINIO (Can. 1649) 

· TITULUS XI DE EXSECUTIONE SENTENTIAE (Cann. 1650 – 1655)
· SECTIO II DE PROCESSU CONTENTIOSO ORALI (Cann. 1656 – 1670)
· PARS III DE QUIBUSDAM PROCESSIBUS SPECIALIBUS 

· TITULUS I DE PROCESSIBUS MATRIMONIALIBUS (Cann. 1671 – 1707) 

· Caput I DE CAUSIS AD MATRIMONII NULLITATEM DECLARANDAM 

· Art. 1 DE FORO COMPETENTI 

· Art. 2 DE IURE IMPUGNANDI MATRIMONIUM 

· Art. 3 DE OFFICIO IUDICUM 

· Art. 4 DE PROBATIONIBUS 

· Art. 5 DE SENTENTIA ET APPELLATIONE 

· Art. 6 DE PROCESSU DOCUMENTALI 

· Art. 7 NORMAE GENERALES
· Caput II DE CAUSIS SEPARATIONIS CONIUGUM 

· Caput III DE PROCESSU AD DISPENSATIONEM SUPER MATRIMONIO RATO ET NON CONSUMMATO 

· Caput IV DE PROCESSU PRAESUMPTAE MORTIS CONIUGIS
· TITULUS II DE CAUSIS AD SACRAE ORDINATIONIS NULLITATEM DECLARANDAM (Cann. 1708 – 1712) 

· TITULUS III DE MODIS EVITANDI IUDICIA (Cann. 1713 – 1716)
· PARS IV DE PROCESSU POENALI (Cann. 1717 - 1731) 

· Caput I DE PRAEVIA INVESTIGATIONE 

· Caput II DE PROCESSUS EVOLUTIONE 

· Caput III DE ACTIONE AD DAMNA REPARANDA
· PARS V DE RATIONE PROCEDENDI IN RECURSIBUS ADMINISTRATIVIS ATQUE IN PAROCHIS AMOVENDIS VEL TRANSFERENDIS 

· SECTIO I DE RECURSU ADVERSUS DECRETA ADMINISTRATIVA (Cann. 1732 – 1739) 

· SECTIO II DE PROCEDURA IN PAROCHIS AMOVENDIS VEL TRANSFERENDIS (Cann. 1740 – 1752) 

· Caput I DE MODO PROCEDENDI IN AMOTIONE PAROCHORUM 

Caput II DE MODO PROCEDENDI IN TRANSLATIONE PAROCHORUM
LIBER I: DE NORMIS GENERALIBUS (Cann. 1 – 6)

Can. 1 - Canones huius Codicis unam Ecclesiam latinam respiciunt.

Can. 2 - Codex plerumque non definit ritus, qui in actionibus liturgicis celebrandis sunt servandi; quare leges liturgicae hucusque vigentes vim suam retinent, nisi earum aliqua Codicis canonibus sit contraria.

Can. 3 - Codicis canones initas ab Apostolica Sede cum nationibus aliisve societatibus politicis conventiones non abrogant neque iis derogant; eadem idcirco perinde ac in praesens vigere pergent, contrariis huius Codicis praescriptis minime obstantibus.

Can. 4 - Iura quaesita, itemque privilegia quae, ab Apostolica Sede ad haec usque tempora personis sive physicis sive iuridicis concessa, in usu sunt nec revocata, integra manent, nisi huius Codicis canonibus expresse revocentur.

Can. 5 - § 1. Vigentes in praesens contra horum praescripta canonum consuetudines sive universales sive particulares, quae ipsis canonibus huius Codicis reprobantur, prorsus suppressae sunt, nec in posterum reviviscere sinantur; ceterae quoque suppressae habeantur, nisi expresse Codice aliud caveatur, aut centenariae sint vel immemorabiles, quae quidem, si de iudicio Ordinarii pro locorum ac personarum adiunctis submoveri nequeunt, 

tolerari possunt. 

§ 2. Consuetudines praeter ius hucusque vigentes, sive universales sive particulares, servantur.

Can. 6 - § 1. Hoc Codice vim obtinente, abrogantur:  

  1_ "Codex Iuris Canonici" anno 1917 promulgatus; 

  2_ aliae quoque leges, sive universales sive particulares, praescriptis huius Codicis contrariae, nisi de particularibus aliud expresse caveatur; 

  3_ leges poenales quaelibet, sive universales sive particulares a Sede Apostolica latae, nisi in ipso hoc Codice recipiantur; 

  4_ ceterae quoque leges disciplinares universales materiam respicientes, quae hoc Codice ex integro ordinatur.  

§ 2. Canones huius Codicis, quatenus ius vetus referunt, aestimandi sunt ratione etiam canonicae traditionis habita.

3. Hermeneutica: Latinitas delle interpretazioni legislative e delle regole monastiche 

Ius Canonicum et Iurisprudentia Rotalis 

Cic 1917 PRAEFATIO


Id fuit constans catholicae Ecclesiae propositum, ex quo potissimum tempore imperii romani leges sunt in Corpus iuris redactae, ut sacri item canones in unum colligerentur, sicque eorum scientia et usus et observantia facilior unicuique fieret. Quamobrem nihil mirum si ecclesiasticarum legum syllogae satis multae decursu temporis confectae editaeque sunt. 


Quo in genere, nemo sane ignorat, leges, quae ante Gratianum (intra ann. 1140-1150) latae sunt, ius antiquum, nostra quoque aetate, appellari; quae a Gratiano ad Concilium Tridentinum (ann. 1545-1563), ius novum, etsi iam nobis antiquissimae sunt; quae denique post Tridentinam Synodum, ius novissimum. Vix autem dicere attinet, novi iuris collectionibus, de quibus inferius agendum, iuris etiam antiqui leges contineri, eas videlicet, quae ante Gratiani tempora promulgatae sunt. 


In comperto etiam est, antiqui iuris syllogas privato consilio compositas esse et Sedis Apostolicae iniussu. Prioribus saeculis, canonicae syllogae nihil aliud fuerunt nisi ipsae leges, praesertim a Conciliis latae, ordine temporis dispositae; quas inter praestat vetus collectio canonum ab orientalibus Conciliis, praesertim Nicaeno, editorum, quae antiquarum collectionum fere omnium quasi principium et fons habenda est. Hanc DIONYSIUS EXIGUUS in latinam linguam convertit, praetereaque aureas illas decretales epistolas Romanorum Pontificum collegit quae saeculis IV et V conscriptae sunt. Opus vero Dionysii Exigui, cum apud Romanam Ecclesiam in usum venisset, multum auctoritate valuit, ita ut, accessionibus auctum, ab Hadriano papa Carolo Francorum regi quasi proprius Romanae Ecclesiae codex dono datum sit; et apud Francos receptum, dici coepit proprio nomine Liber canonum...


Ex eo autem tempore collectiones prodierunt, quas systematicas dixeris; in iis enim canones undique quaesiti secundum eorum sensum remque ipsam de qua agunt sub variis titulis ordine quodam logico disponuntur. Saeculo XI eiusmodi syllogae adornatae sunt non paucae ut auxilio essent praestantibus illis viris qui, duce sancto Gregorio Papa VII, Ecclesiae iura libertatemque tuebantur; eas vero omnes Gratiani Decretum paene oblitteravit. Sub medium enim saeculum XII GRATIANUS, monachus, vir acerrimi ingenii, cum probe intellexisset, quanti ad commune bonum referret, tot canones, qui dispersi disiunctique essent et haud raro inter se pugnarent, apte compositos in unum colligi, novam atque unicam ecclesiasticarum legum ordinare syllogen aggressus est: quae primum Concordia discordantium canonum, post vero quam Gratianus ipse decesserat, Decretum Gratiani nuncupata est. At non ille nudum et collecticium tantummodo digessit opus, sed etiam, pro temporum ratione, rem tam erudite sapienterque tractavit, ut studiorum iuris canonici tum veluti fundamenta iecerit, tum initia posuerit, cum praeclara posterorum utilitate.
Materiam Decreti sui amplissimam mutuatus est Gratianus ab omnibus collectionibus quae antecesserant; innumeris Synodorum canonibus et Pontificum decretalibus et rescriptis satis multos addidit locos ex sacra Scriptura, ex SS. Patrum et scriptorum ecclesiasticorum operibus; quaedam etiam deprompsit ex libris apud Romanam aliasque peculiares Ecclesias receptis, cuiusmodi erant Ordo Romanus, Liber diurnus RR. Pontificum, itemque ex nonnullis poenitentialibus libris; denique attulit locos ex iure romano et germanico non paucos...


GREGORIUS XIII, quem supra memoravimus, praeterquam quod novam Corporis iuris canonici editionem curavit, decrevit quoque pleniorem redigi syllogen, quae pontificios complecteretur canones ante Tridentinum latos et in Corpore iuris minime comprehensos, quippe quod vel Clementinis, vel, ad summum, Extravagantibus Ioannis XXII et Extravagantibus Communibus terminabatur, ut in volumine Parisiis edito an. 1500... Communium votorum interpretes praestiterunt se Patres Concilii Vaticani. Episcopi enim, inde ab an. 1865, cum ad litteras rescriberent ab Apostolica Sede de Concilio Oecumenico Romae habendo datas, Pontificem Maximum rogarunt, vellet rem, quae tantam paritura esset Ecclesiae utilitatem, considerare; deque eadem, cum in Concilium coiverunt, postulata deferre cunctati haud sunt...


Eos exceperunt plurimi ex Galliarum Episcopis: «Evidentissimum est et ab omnibus iamdiu agnitum et ubique conclamatum, iuris canonici aliquam revisionem et reformationem necessariam esse valdeque urgentem; siquidem, ob tam multiplices gravesque rerum et societatis humanae mutationes, leges permultae, quaedam inutiles, aliae observatu impossibiles aut difficillimae evaserunt. De innumeris quoque canonibus ambigitur, utrum adhuc vigeant, necne. Demum per tot saeculorum decursum ita excrevit legum ecclesiasticarum numerus et leges illae in ingentibus iuris Collectionibus adeo cumulatae sunt, ut aliquo sensu dicere possimus: OBRUIMUR LEGIBUS. Hinc fit ut studium iuris canonici infinitis prope et inextricabilibus difficultatibus implicetur, controversiis ac processibus latissimus locus pateat; et conscientiae mille anxietatibus angantur et in contemptum legis impellantur … 


Haec deinde Germaniae Episcopi: «Quia autem in Corpore iuris canonici permulta inveniuntur praescripta, quae in praesentiarurn non amplius habent vigorem, maxime optandum est, ut nova collectio fiat eorum canonum, qui adhuc vigent, omissis omnibus, qui iam abrogati esse dignoscantur»... 

En igitur novus iuris canonici Codex, typis Vaticanis editus, in quo, ad nitorem editionis quod spectat, nihil plane desideratur.  Accedunt ad canones, in extrema quaque pagina, notae, quae varios indicant fontes unde ii eliciti sunt: qua in re vix animadvertere attinet, canones haud semper cum suis fontibus omni ex parte in sententia congruere...


Ius Canonicum et Iurisprudentia Rotalis - Cic 1983


VENERABILIBUS FRATRIBUS | CARDINALIBUS, ARCHIEPISCOPIS, EPISCOPIS, PRESBYTERIS, DIACONIS | CETERISQUE POPULI DEI MEMBRIS | IOANNES PAULUS EPISCOPUS | SERVUS SERVORUM DEI | AD PERPETUAM REI MEMORIAM

SACRAE DISCIPLINAE LEGES (Ex Cancellaria Tribunalis S.R. Rotae, die 14  ianuarii 1966.)


Catholica Ecclesia, procedente tempore, reformare ac renovare consuevit, ut, fidelitate erga Divinum Conditorem semper servata, eaedem cum salvifica missione ipsi concredita apte congruerent. Non alio ducti proposito Nos, exspectationem totius catholici orbis tandem explentes, hac die xxv mensis Ianuarii, anno MCMLXXXIII, Codicem Iuris Canonici recognitum foras dari iubemus. Quod dum facimus, ad eandem diem anni MCMLIX cogitatio Nostra convolat, qua Decessor Noster fel. rec. Ioannes XXIII primum publice nuntiavit captum abs se consilium reformandi vigens Corpus legum canonicarum, quod anno MCMXVII, in sollemnitate Pentecostes, fuerat promulgatum...


Codicem itaque hodie promulgantes, Nos plane conscii sumus hunc actum a Nostra quidem Pontificis auctoritate proficisci, ac proinde induere naturam «primatialem». Attamen pariter conscii sumus hunc Codicem, ad materiam quod attinet, in se referre collegialem sollicitudinem de Ecclesia omnium Nostrorum in episcopatu Fratrum; quinimmo, quasi ex quadam similitudine ipsius Concilii, idem Codex habendus est veluti fructus «collegialis cooperationis», quae orta est ex expertorum hominum institutorumque viribus per universam Ecclesiam in unum coalescentibus.


Ceterum nemo infitiatur philologiam unum esse ex instrumentis, quibus ad perfectam interpretationem perveniatur, cum ea iuvet ad sensum verborum ex regulis criticis, grammaticalibus et hermeneuticis hauriendum. Lex interpretationis doctrinalis est in lege Ecclesiastica verba in primis sumenda esse secundum propriam significationem [Springhetti, o.l., p.7]. 


Canonicae Latinitatis verba propria seu technica per vicissitudines institutorum est formata. Ita episcopus suffraganeus, metropolita, episcopus ruralis seu chorepiscopus, episcopus comprovincialis seu territorii metropolitani, episcopus cardinalis, presbyter cardinalis, diaconus cardinalis.


Acta Pontificum appellantur instituta, statuta, placita, constitutiones, decreta, edicta, praecepta, rescripta (id est responsa), decretales. More Romano Pontifices pluralis maiestatis formam usurpavere: decrevimus, praecipimus, prohibemus, interdicimus, definimus.


Lexicon sua fruitur autonomia, ut est apud sermones coaevos, voces mediaevales resumens et italianismis utens: *ante terminum stabilitum+, *ante vacantias aestivas+, 'consistit in...' (C 1917 can. 1204) [constat]; ''durante dicto decennio'' (DS 723a); ''et numquam'' (C 1917 can. 2093, 1) [nec umquam]; *impressionem accepi+, '*in aliam gravem contradictionem cadit+, *in complexu+, *in quantum recordor+,'infirma valetudo'' (C 1917 can. 647, 1) [contradictio: pessima dicitur infirmitas]; *maritus eam male tractabat+, ''nec ulla sentitur inquietudo'' (DS 1275); ''nisi de'' (C 1917 can. 1214) [sine]; *non dixit vero Maria quod pater eam ad altare comitatus fuit+, *notetur quod nihil dicit Helena de reluctantia Mariae+, ''per notabile tempus'' (C 1983 can. 283, 1): [diu, aliquamdiu]; ''potest dari casus quod'' (DS 1262); *prouti ex testium attestationibus luculenter resultat+, 'sibi invicem' (C 1917 can. 1763) [inter se]; *sit de competentia S. Rotae+, *tamquam motivum+, *taxative+, 'titulo administrationis' (C 1983 can. 388, 3) [quoad administrationem]; vir meus mihi sympathicus erat+, *violentae scaenae accidebant+.


Suscipiuntur christianismi non technici una cum vocibus postclassicis et mediaevalibus:

actualitas (DS 1893) pro hoc tempus (huius temporis), haec aetas (huius aetatis), praesentia; adimpletio (C 83 c. 278, 3) pro executio, effectio, perfectio;

complex (C 1983 can. 1329, 2) pro sceleris socius, particeps; 

conformis (Rom. 8, 29) [it. copia conforme ‘ tabula eodem exemplo]; 

debite (C can. 247, 2) pro convenienter, recte; 

dependentia (C 1983 can. 660) pro oboedientia; 

degradatio pro deminutio dignitatis; 

educativus (C 1917 can. 2230) pro emendatorius; 

exigentia pro necessitas, postulatio, postulatum; 

gubernium (Or.Eccl. 3,4) pro cura, administratio, procuratio; 

habitualis (C 1983 can. 696, 1) [spectans habitum] pro consuetus, creber, frequens; 

habitualiter (C 1983 cann. 408, 2; 1322) pro plerumque; 

idoneitas (Christ. Dom. 2, 31) pro habilitas, facultas: ingenium aptum; 

immediatus (ap.act. 23) pro proximus; 

impassibilis (DS 1463) pro omni perturbatione immunis; 

inadvertentia (C 1917 can. 2202) pro imprudentia, inconsiderantia, incuria; 

inauguratio pro dedicatio, initium; 

incorrigibilitas pro insanabile ingenium, obstinantio; 

insufficiens (C 1983 can. 697) pro non sufficiens, exiguus, infirmus; 

iuvamen (C 1983 can. 278, 2) pro auxilium, adiumentum; 

notificatio (C can. 692): pro denuntiatio; 

noviter pro nuper, proxime, recens; 

organizatio pro instituere, componere, apparare; 

participatio (Christ. Dom. 2, 30) pro studium; 

personalitas (apost. act. 12) pro natura, ingenium, persona; 

practicus (C. CLER. dir. cat. gen. 1971 n. 119) pro ad usum pertinens; 

praeminentia (CLEMENS VIII quaecumque 1604) pro praestantia, excellentia; 

praesentare, pro deferre, ostendere; 

proportionatus (DS 1341) pro aptus, aptatus, accommodatus, conveniens; 

realitas (DS 1902) pro fundamentalis realitas, concreta realitas; 

regulariter (DS 1181) pro constanter; 

reparatio (C 83 c. 695, 1) pro remedium, reflexio, restitutio, restauratio, compensatio, satisfactio; responsabilitas (apost. act. 1965 n. 1) pro munus, officium; 

specialiter (C 1983 cann. 530): pro praecipue, potissimum, maxime, praesertim, unice, proprie; speciatim (DS 1530): pro maxime, singulariter, praecipue, potissimum, praesertim; 

specificus (apost. act. 7): pro specifica peritia, peculiaris; 

subventio (C 1983 can. 668, 3) pro subsidium; 

validitas (Orient. Eccl. 33) [validitas sacramentorum] pro auctoritas; 

valor (C 1983 can. 491, 2): auctoritas; 

voluntarie (INN. XI Coel. pastor 1687) pro ex voluntate, iudicio, sponte.


Tardo-latinismi, christianismi et medievalismi semantici (alia est classica significatio): capacitas (PC 5): a concreto ad figuratum peritia, sollertia, ars, ingenium aptum, indoles, facultas; circumstantia (Ch. Dom. 23, 40; 27, 10): 'situazione', 'circostanza: rerum adiuncta, tempus, condicio; decisio (C 1983 c. 240,2) [actus alius est ac sententia, consilium] consilium capere/inire; 

discussio [disputatio, disceptatio]; 

exemptio (C 83 c. 289, 2) [immunitas];

expressio (apost. act. 8)[significatio, declaratio]; 

functio+ [munus, officium, ministerium, partes, vices]; 

instructio [it. 'insegnamento' ‘ institutio]; 

praeoccupatio [ occupazione di un luogo ]‘ sollicitudo, cura, 

praestatio *praestationem iuramenti+

processus (C 1983 c. 364) [it. 'avanzamento', 'riuscita' ‘ iuridice Medio aevo; cognitio, inquisitio]; regularis regularem observantiam perturbare [forma virgarum]; 

relatio *relatio educativa+; [consuetudo, usus, ratio]; 

unio (DS 431; 945; 1266; C 1983 can. 245, 2) [*iunctio, coniunctio, congregatio, consociatio, coagmentatio, societas, unitas, consensio, concordia+];

validus


Italica semantica significatione ditantur (verba impropria): 

adaequatus (perf. car. 5) alius est ac it. 'adeguato'; [congruens]; 

applicatio (DS 552) [adiunctio, accessio]; usus, observantia; 

aspiratio (apost. act. 13) [it. 'desiderio'] appetitio, contentio, studium; 

competere (C 83 c. 47; 184,3; 221,1; 227) auctoritas competens id est legitima; 

comprehensio (unit. red. 3, 14) [intellegentia]; 

concretus[‘densus, solidus] [definitus, certus]; 

concursus (Christ. Dom. 2, 31) [it. 'gara' ‘ certamen]; 

contactus[consuetudo]; 

contestatio[lat. cl. ‘ 'attestazione', 'istanza']; [impugnatio, recusatio]; 

cultura (unit. red. 2, 9): ['civiltà'‘ doctrina, cultus atque humanitas]; 

determinatus (DS 1530; C 1983 can. 560) [lat. cl. ‘ 'limitato', circoscritto; 'qualche', 'alcuno']; diffusio (Christ. Dom. 2,13) [propagatio]; 

directio (DS 1831; C 1983 cann. 317, 4; 782, 1) [it 'guida'] ‘moderatio, curatio, rectio, regimen; elaboratio (Chr. Dom. 2, 44) 'actus elaborandi' [it. 'opera laboriosa' ‘ effectio, confectio]; 

festivitas (or. eccl. 16,20) [sollemne, dies sollemnis]; 

industria (C. CLER. dir.tur. 1969 nn. 2); [officina, fabrica, ergasterium]; 

offensa (DS 383) [lat. cl. aliud ac it. 'offesa']; 

operositas (apost. act. 2) ['cura eccessiva', 'eccesso di lavoro']; [industria, navitas]; 

organicus (C. CLER. dir. cat. gen. 1971 n. 96) aliud ac it. 'organico'; 

sequela (perf. car. 2) [non actus sequendi sed 'al seguito']; 

servitium (C 1917 can. 414; C 1983 can. 357, 1) ['i servi', 'la condizione']; [administratio, opera, officium, ministerium, munus].


activitas (DS 1224) agendi facultas; [actio, industria, opera]; 

actualis 'attivo', 'pratico'; [hoc tempore, nunc, hodie]; 

assecuratio (C 83 c. 668,3) [cautio]; 

collaboratio (or.eccl. 24) ['gestione', 'amministrazione' it. 'collaborare'; [auxilium, opera consociata]; commissio [‘ 'incarico']; 

competentia [it. 'giusto rapporto']; [ius, iurisdictio, potestas, facultas, peritia, doctrina];

criterium ['giudizio']; [iudicandi norma/regula]; 

identitas (C 1983 can. 587, 1) [natura]; 

immediate (C 1983 can. 420) [sine medio, proximus]; [statim, cito, confestim]; 

indifferentia (DS 1244; 1331; ['sinonimia']; 

originalis [it. 'originario', 'primitivo', 'autentico'] archetypus; 

praecedentia (C 83 c. 351,3) [astron.: antecessio], prior locus, potior dignitas; 

spiritualitas ['religiosità']; [pietas]; 

theoricus [it. 'speculativo']; 

traditionalis (or.eccl. 11) [a maioribus traditus]


Neologismi: 

coincidere [congruere, exaequare]; 

conferentia (acroasis, auditio, disputatio; consultatio, congressio, colloquium; collatio),

humanisticus (ad optimas litteras attinens; ad renovata humanitatis studia pertinens), 

internationalis [communis omnibus nationibus, mundanus, inter omnes gentes, ex omnibus nationibus] 

interpersonalis [inter homines], 

invaliditas (auctoritas nulla, irritus)

irreversibilis (quod in contrarium/adversum verti non potest), 

mentalitas [mens, mentis habitus], 

nationalis [patrius], 

orientatio [directio]; 

orientativus [dirigens], 

praeservativus ['osservare prima'; praeservatus 'salvo'], 

procedura [ratio, formula, actio]; 

professionalis ['attività', 'di mestiere'] [muneris, ministerii, artis], 

renascentia [ad vitam reditus], 

reservatio [exceptio]; 

responsabilitas, [suscepti officii ratio; onus; officium],

reticitus [silentio praeteritus], 

turista [peregrinator voluptuarius], 

unificare [in unum coactio, consociatio].


Supervacanea sensum obscurant vel amplificant at stili iudicialis sunt propria: 

haberi contingat (C 1917 c. 899. 3) et subire contingat (C 1917 can. 1522, 3) pro habeantur et forte subeat; 

iniunctis tamen de iure iungendis (C 1917 can. 2254, 3) proximum est verborum ludo = iniunctis tamen quae ad normam iuris iniungenda sunt.


Archaismi quoque abundant: 

'necessum est' (DS 1937 n. 899) [necesse est]; item soloecismi: 

contingere + infin. [impers. + ut + sub.]; cum triennium excidisse contigerit (C 1917 can. 426, 4) [si forte triennium excidat]; 

quin necessaria sit ullius confirmatio (C 1917 can. 438) [nec necessaria est ullius confirmatio]; secuta confirmatione (C 1917ca. 162, 1), secuta professione (C 1917 can. 581, 2) [etiam post confirmationem, post emissam professionem]; 

puniendus praevideatur (C 1917 can. 2223, 3) [punitum iri praevideatur]; 

tenemur (C 1917 can. 417, 1), ad nihil tenetur (C 1917 can. 671, 3), teneri ad denunciandum [debeo].

EXERCITIA CANONICAE LATINITATIS

Regula Sancti Augustini

Regula Sancti Benedicti
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